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il dileggi,: 



si dappoi una compagna coi 
per finire il resto del suo 
traverso dì questo esiglio r 
insieme congiunti schermo < 
combattere i nemici dello si 



,i tìgli, 



il pe: 



e di Lei Ill.mo Sig. Marche- 
ub avrei polliti! riinnriurim dallo scriverle 
in un giorno tanto lielln per Lei quale è ap- 
punto quest' oggi, in cui pieno di santi affetti 
e risoluto di operare grandi cose di bene si 
avviò all' altare e la mano gentile ili una no- 



IV 

bile donzella ili Genova ella per sempre strin- 
gea. Neil' allo die I' augusta cerimonia ai com- 
pieva su di Lei uveano fisso i loro sguardi e 
le speranze loro il suo paese natale e la Chie- 
sa. Sì 1' uno c 1' altra attese con gioia quel 
giuramento; la dolce eco ili un Si che da 
qualche giorno il suo beli' animo ed i parenti 

sentimmo ripetere. Lorenzo de' Marchesi Bot- 
tini nella santità ilei sacra tempio addivenne 
sposo, Iddio certo benedisse a Ini, Egli forse 
più tardi acquisterà il sacro titolo di padre. 
Neil' atto medesimo che tutti, bone si augurauo 
di questo felice avvenimento, lieti che mi an- 
tico uomo del lo nostre patrizie famiglie lucchesi 

dello virtù de' padri suoi non avrei pjtuto ri- 
manermi di cungi'a tubini iene ancora io, ove 
penai che la conoscenza che io feci di Lei 
si fu benedetta a' piedi dì l'i» IX nel Giu- 
gno 1671 e fu afforzata da altri piaceri od an- 
che da comuni dolori negli anni di poi, Ma per 
la ristrettezza dui tempo, e per le deboli mie 
forzo altro di meglio- non mi parvo di potore, 
uè peiwiuri più a proposito manifestate, di quelli 
dell'ispirato filosofi delle Prigioni. lì questi 
medesimi pensieri, appunto io intornio di con- 
trapporre alle furibonde voci selvaggie di quel- 
1' infame di Spagna » che non pure gli averi 
ma l'onore della donna non risparmiò: " orri- 
bili pensieri frutto del più vergognoso eurou- 
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tiismn. Vegga, egli quanto più bullo e sublimi 
siono questo i!h_'( 1 [■]]!<.- della ii^tumatezza e lid- 
ia Fede. 

n Onora hi donna ae la vedi arderò 

indi ilii latamente d' anim e |ier Iddio, se la vedi 
capace di nobile entusiasmo per ogni virtù; se 
la vedi intenta ad operare tutto il bene che 
ella pub; ae la vedi irrevocabilmente nemica 
di tutte quelle azioni che sono inorai me Lite 
basse; s' ella congiunge a tai meriti un inge- 
gno colto, senza alcun' ambizione di farlo com- 
parire; se anzi con lauto ingegno, ella è la più 
umile delle donne: se tutte le .ine parole e tutti 
i suoi atti spirano bontà, elegante naturalezza, 
elevazione di sentimenti, forte volontà nei suoi 
doveri, attenzione a non affliggere alcuno, a 
consolare chi sta afflitto, a servirei de' suoi in- 
canti per nobilitare i pensieri altrui. — allo- 
ra amala di grande amore, di un amore degno 
di lei! 

n Ti aia un angelo tutelare; ti sia quasi una 
viva espressione del Comando divino per allon- 
tanarti da ogni viltà, per sospingerti ad ogni 
opera gentile. In tutto ciò che imprendi, pensa 
a meritare la sua approvazione pensa a fare 
che la sua beli' anima sia content i di averti 

uomini — il che per.' Guerra, — ma :nm-.nz; 
all'occhio onniveggente di Dio. 

Se quella doma h iV Mimi) si alto e »! 
fedele alla religione, il tuo grande amore per 



Tu r amerai appunto perchè i suoi voleri sa- 
ranno ili perfetta armonia con quelli di Dio; 
ammirando gli uni ammirerai gli altri, o piut- 
tosto saranno sempre quelli ili Lui che ammi- 
rerai. A segno che, se fosso possibile die i 
voleri di essa diventassero «mitra ri ì a quelli 
di Dio, il delizioso incantesimo si sciorrebbe; 
e tu più non V ameresti. " 

Queste massime che tutta rivelano la pu- 
rezza di un animo eminentemente cattolico, di 
un pensatore che liene intese e profondamen- 
te conobbe le passioni umane e i bisogni della 
civile comunanza sono derise e contradette da 
molti per ciò solamente che sono a ragione 
e regola. E veramente suu/,11 idea di un prin- 
cipio divino, stirai coni-etto di giustizia, senza 
autorità, senza proprietà avverrebbe dell' uo- 
mo ciò, che quel disperato di Rousseau avea im- 
maginato solo, come io mi penso, a persuadere 
sé stesso di quello che il cuore gli rigettava, 
inorridito di vedere l'umana famiglia imparen- 
tarsi con le iene feroci ed i leoni più furibon- 
di, errare con essi, con essi dividero le abitu- 
dini e le usanze crudeli. Sì, queste massime 
ispirate al filosofo dalla n licione sono ìn odio 
di molti, perche non vorrebbero dominio di 

guardare all' uomo come comandamento della 
Divinità ogni dovere; e perche sanno ancora 
che il menar vita da cristiano e arte da viver 
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bene in faccia n Dio e agli uomini. Essi mi Ni- 
do il vìvere a regola, amano la confusione e 
si eleggono V incredulità perdio ella annienta 
l'uomo, laddove la Religione lo soccorre, lo ria- 
nima e lo dirige sul sentiero della vita. 

E questi stessi sono quelli, che non vergo- 
gnano di gridare e farsi vanto di amare più 
elle gli altri non facciano il paese die loro dette 
i natali; meo tre fanno ragione die le famiglio 
si nascano e si crescano senza religione, senza 
conforto nò «mano nè eivile. Oh Dìo! quanta 
è la loro stoltezza! Ma da padri e da madri in- 
credule qual prò al paese nostro! Quali spe- 
ranze mai; o non piuttosto quali timori non si 
avranno a concepire? Chi privo di Religione 

egli è quasi navicella fragile senza guida, proda 
de' venti, vittima dell' onda. Chi non ha reli- 
gione non i spera, nè può manco operare, che 
non trova in sii ragione di farlo. E le citta ed 
i paesi unicamente fioriscono e vengono a po- 
teii7.a per la Religione. Guai, guai allo stato 
quando la brutalità della spada sopraffaccia il 
• senno civile. Ed io vorrei pure ingannarmi ma 
credo che ove il paese nostro fa a fidanza di 
trovare sostegno, trova invece suo malgrado- 
disonore e vergogna. E parmi ancora che verrà 
tempo che molti iniqui cittadini e figliuoli de- 
generi della cattolica Italia piangeranno di 
avere vituperato e poBto in ridicolo ie leggi e 
le costumati/e degli avi loro, e più ancora pian- 
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genuino per avere in picco] tempo barattati 
gli onori che i loro antichi con molta fatica 
e con lunghissimo tempo arrestarono e si di- 
ranno colpevoli innanzi ili coloro stessi, che 
or ora a gara vilipendevano, ili avere allevato 
e cresciuto una genei-av-.ìnne senza veraci prin- 
cipi!, priva di speranze, priva di fede. 

Ahi! quanti, che non hanno una giusta stima 
dell'alto ministero cui il cielo li chiama net 
matrimonio, traggono da quello sventure, sem- 
pre nuovi dispiaceri c d' ogni parte disonori. 
Per molti sembra elio sia cosa da nulla l' avere 
da Dio l'incarico sublime di dare alla patria 
linoni cittadini.e allo stesso Iddio spiriti degni 
dì lui. Quanti sono che vengono meno a sì alta 
missione e non si accorgono punto di essere 
così i più spietati nemici della civile compa- 
gnia e di Dio medesimo. Si e uno ricchi; ai fa 
allora del matrimonio tr-iol (Moto come di am- 
bizione necessaria, come mi trionfo del fasto e 
della graudez/.a. Quindi l' umana convivenza da 
essi acquista tali figliuoli non atti a sostenere il 
decoro dello suo pi-innp.-i.li famìglie e vanno così 
a dimenticarsi quei nomi che furono di gradita 

sione, s' imcomim-kiio i -ioini del pianto, senza 
che alzando il pousìero al cielo scenda a con- 
fortarli idea alcuna d- religione e di pietà. 
Ed io mi passo di altre cose più biasime- 
voli che fauno raccapriccio il solo pensarle, 
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con lamenta disanimi anwra piò gl'avi, brut- 
te e fradice piaghe della odierna civiltà. E 
i [inalici in domi a volo sopra le miserie della 
corrotta natura mi allieta la vista di molte 
e care speranze che pure sono riposte in seno 
di famiglie ancora eminentemente cattoliche 
d' oude sì ha ben ragione di sperarne, ove Dio 
ne dia grafia, furti sostegni della Fede, cittadi- 
ni esemplari, onore e gloria della famiglia e 
del paese. 

Si; grazie al cielo, non sono per anche ve- 
nute meno coteste famiglie ed una nel paese 
nostro, nessuno lo ignora, è quella ila cui ella 
Ill.mo Signor Marchese da Dio ebbe grazia di 
nascere. Le istorili del mmtro paese ci rammen- 
tano splendidi esempi di virtù, belle pruove di 
fede, splendidi memorie di scienza, per le quali 
cose la famiglia dei Marchesi Jìottini sempre 
fu appresso dei Lucchesi in grande stima e 



meglio che me, varranno le preghiere 
11' anime carissime de' suoi antenati. La 



madre ohe Lei generò, e che da quel momento 
che sulla sua nubile fronte impresse 1' ultimo 
bacio estremo e poi se ne volò «ella patria, 
de' giusti por mano La guidò fino ai giorni 
presenti, guiderà ancora i figliuoli suoi nel 
sentiero aspra e malagevole della virfù e della 
gloria. Essa La aiuterà a compiere i doveri di 
provvido e tenero sposo e quelli di solerte ge- 
nitore, e.] Essa ispirerà ne! suo cuore efficacia 
di massime a educare i figliuoli. 

Ma intento che e' si crescano parai vederla 
Illustrissimo Signor Marchese, indefesBamcn- 
te intorno ad essi faticare perchè nessun' ali- 
to di vento malvagio V innocenza dello loro 



le cose del giorno, noverando le fatiche soste- 
nute; e di tali cose in premio e guiderdono 
contentarsi dì sapere che vicino alla sua camera 
quelle creature dormono ancora sonni placi- 
di in braccio deli' innocenza. Oli! veramente feli- 
ce, se negli anni avanzati potrà nel pianto ram- 
mentare ad essi le cure solerti che per essi 

eeiuta vedrà, ila essa accumularsi nuovi meriti 
di virtù e di gloria da aggiungerai agli an- 
tichi onori dulia famiglia, Questa è la dolce 
ricompensa che Din, la Natura, la Patria le of- 
frono. Felice se all' estremo do' suoi gior- 
ni potrà lasciare ne' suoi figli uomini tali che 
onorino dei loro buoni costumi e virtù il loro 
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Creatore ed unico Signore Iddio, .Ielle loro 
opere il paese che gli accolse e la famiglia 
che li crebbe. 

Ed ecco che io brevemente meglio die mi 
sono potuto Simo venuto svolgendo alcuna mas- 
sime tratte dai nostri migliori scrittori quali 
si fnrono un Pellico, un Boterò, un Borghi. 

Ora Ella Sig. Marchese le accetti a memoria 
dell' aita stima e dell' affetto che grandissimo 
ma rispettoso verso di Lei per particolari avve- 
nimenti sempre ho nutrito. Sola ed unica ricom- 
pensa io cerco nel suo gradimento, che molto 
in tal maniera ini onora e al di sopra de' miei 
meriti. Il cielo arrida sempre a Lei e a quella 
clic si elesse a sua compagna. L'angelo delle 
famiglie che oggi al dato giuramento calo in 

aiuto in tutti i momenti della sua vita. Dun- 
que coraggio. Si sono certo crudeli le amba- 
sce di questa valle di pianto, ben lo so, ed 
ancora molti i triboli e le spine ohe si attra- 
versano al calumino di nostra vita. Niente di 
meno coraggio; Dìo stesso sorveglierà Ì suoi 
passi, e sarà goloso custode della virtuosa com- 
pagna sua che un giorno forse acquisterà il sa- 
cro titolo di madre. 



Lucca, Tip. Laudi 1873. 
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